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PRESENTAZIONE
Sindaco di Santo Stefano di Sessanio, Ing. Fabio Santavicca,
Titolare dell’USRC, Ing. Raffaello Fico.

Il Comune di Santo Stefano di Sessanio e l’USRC - Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei
Comuni del Cratere, con il Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 26 giugno 2023 , hanno1

avviato e realizzato un Progetto sperimentale di “Ascolto partecipato”, finalizzato ad
individuare azioni per la rigenerazione urbana e rivitalizzazione sociale, economica e
culturale per Santo Stefano di Sessanio, volte a produrre impatti positivi sul contesto urbano
e territoriale, sulla socialità, sulla cultura, sull’economia urbana e sull’ambiente, attraverso un
percorso di ascolto, dialogo e confronto con la comunità locale, gli amministratori, la società
civile e gli attori economici.

A distanza di oltre 14 anni dal sisma che nel 2009 ha colpito L’Aquila ed il suo territorio, a
Santo Stefano di Sessanio la ricostruzione edilizia del centro storico sta entrando nella fase
conclusiva. Il recupero architettonico del borgo, già messo in atto su iniziativa della
comunità a partire dal 1975, è stato seguito, a partire dal 2009, dagli interventi di recupero
post sisma che hanno investito in maniera diffusa l’intero borgo, del quale è stato
conservato e valorizzato il pregio storico, sia nei singoli elementi che come insieme. Sono
state ripristinate le principali sedi delle funzioni pubbliche, prima fra tutte la torre Medicea,
inaugurata nel 2021, con un attento intervento di restauro che ha restituito un’architettura di
enorme portata testimoniale e simbolica per il territorio, che ha ricomposto l’integrità
spaziale e percettiva del borgo e ne tramanda al futuro l’identità e la memoria.
Più di recente è stata avviata la programmazione di interventi di rigenerazione urbana e di
sviluppo del territorio, alcuni dei quali già in fase di attuazione, volti:

- alla riqualificazione urbana dello spazio pubblico e al miglioramento della dotazione
di reti delle infrastrutture di servizi, con l’obiettivo di restituire il centro storico alla
collettività nella sua unitarietà;

- al rilancio dell’economia territoriale, attraverso l’accesso alle misure ricomprese nel
Programma di sviluppo RESTART del Cratere del sisma 2009 , nell’ambito del quale2

nel 2020 è stato finanziato il PIT – Progetto Integrato per il Turismo dell’Area
Omogenea n.4;

- ad una maggiore resilienza territoriale e al superamento delle criticità che
interessano storicamente le aree montane già da prima del terremoto, attraverso
interventi che ne incrementino l’attrattività, come la realizzazione dei Cammini, a
valere sul PNC - Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR , quali3

itinerari culturali che integrano la fruizione del patrimonio culturale e paesaggistico.

3 Cfr. DL 59/2021 e DL 77/2021.
2 Cfr. Programma di sviluppo “RESTART”, DL 78/2015, art.11, co.12, e Del. CIPE n.49/2016.

1 Cfr. Protocollo d’Intesa tra l’USRC - Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei Comuni del Cratere ed il Comune di Santo Stefano di
Sessanio per la realizzazione del progetto di “Ascolto partecipato” nel Comune di Santo Stefano di Sessanio del 26/06/2023,
https://www.usrc.it/images/Documenti/sviluppo_territorio/Protocollo_di_intesa.pdf
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Il grado di maturità raggiunto dalla ricostruzione fisica, da un lato, e la contestuale
opportunità di accesso a finanziamenti ad essa complementari destinati alla rivitalizzazione
socio-economica, dall’altro, hanno portato il Comune di Santo Stefano di Sessanio e l’USRC
ad attivare un confronto pubblico con la società civile e con tutti i soggetti a vario titolo
operanti sul territorio, per acquisire la più esaustiva rappresentazione delle posizioni, degli
interessi e dei bisogni di cui tener conto nelle politiche e nelle progettualità future, per un
efficace e mirato impiego delle risorse pubbliche.

Il Progetto di Ascolto Partecipato intende integrare le azioni di recupero edilizio, di
riqualificazione urbana e di sviluppo turistico e culturale, in corso a Santo Stefano di
Sessanio, con le esigenze di rivitalizzazione e sviluppo economico, con l’obiettivo di
contrastare il progressivo spopolamento e favorire l’abitare, la creazione di reddito, il senso
di appartenenza al luogo e la gestione sostenibile del territorio, affiancando alla
“rigenerazione urbana” anche la “rigenerazione di comunità”.

Obiettivo del Comune di Santo Stefano di Sessanio è generare, attraverso una consultazione
pubblica equa, aperta, paritaria, chiara ed imparziale, indicazioni utili alla programmazione di
azioni concertate per assicurare l’attrattività e la vivibilità del borgo e, al contempo, costruire
nella comunità locale senso di fiducia, spirito di cooperazione e di responsabilità sulla
gestione dei beni comuni, consapevolezza sulle complessità esistenti nel governo dei beni
pubblici e sulle relazioni tra aspetti economici, sociali ed ambientali. L’Amministrazione
comunale si impegna a far proprie le risultanze dell’ascolto e ad assumere a riferimento gli
indirizzi e le indicazioni emerse dal percorso partecipato - raccolte nel presente documento -
per futuri interventi da proporre a valere su risorse provenienti sia dalle fonti finanziarie
dedicate alla ricostruzione ed allo sviluppo già disponibili, sia da eventuali e diverse fonti
finanziarie, bilanciando tutti gli interessi in gioco per uno sviluppo sostenibile e duraturo del
paese e del suo territorio.

L’USRC ha dato impulso al progetto: insieme al Comune di Santo Stefano di Sessanio ha
definito ed orientato la programmazione ed attuazione del percorso, individuando le tecniche
per l’ascolto e per l’interazione tra i partecipanti più idonee allo specifico contesto, attraverso
la consulenza specialistica di un esperto in Rigenerazione urbana, Arch. Angelo Patrizio,
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ideatore del percorso, responsabile del metodo adottato e conduttore dei laboratori svolti.
L’USRC ha inoltre messo a disposizione del progetto le competenze del proprio personale
tecnico, che ha ideato e realizzato il logo, ha curato l’analisi di contesto, il rilievo di campo, la
predisposizione delle mappe tematiche, l’organizzazione e documentazione dei laboratori,
l’elaborazione delle risultanze dei questionari e delle consultazioni pubbliche e la
divulgazione del percorso di ascolto partecipato, non ultima la predisposizione del presente
documento.

Dall’esperienza di ascolto partecipato svolta a Santo Stefano di Sessanio è emersa la
centralità di turismo e produzioni locali, in relazione ai quali potenziare l’organizzazione
individuale delle aziende e la loro capacità di fare rete, così come l’esigenza di servizi per la
cittadinanza più strutturati e diffusi, quale condizione per attrarre nuovi abitanti per il paese:
giovani, portatori di competenze, che possano assicurare uno sviluppo duraturo.

Nel campo dei trasporti pubblici, della scuola,
dell’assistenza sanitaria, delle attrezzature e dei servizi
base al cittadino, le questioni esistenti non possono essere
risolte a livello locale dal singolo Comune, ma devono
essere poste al corretto livello decisionale e proiettate
sull’area vasta, attraverso il coinvolgimento dei Comuni
limitrofi ed il confronto con la Regione, per soluzioni di più
ampia portata, capaci di incidere più efficacemente sulle
criticità locali.

Alle istituzioni è richiesta una nuova politica territoriale, di
prossimità ai luoghi, sostenuta da un cambio culturale, che
accantoni modalità ormai desuete di programmazione

dello sviluppo locale come lista di opere pubbliche discendente da finanziamenti a pioggia,
ed apra a nuove prassi di cooperazione tra amministrazioni locali e territoriali per
investimenti pubblici mirati.

Per questo, in esito al coinvolgimento, nelle consultazioni pubbliche svolte a Santo Stefano
di Sessanio, degli Amministratori locali dei Comuni della Baronia, è emersa la comune
volontà di estendere il campo di analisi ed intervento agli altri 7 Comuni dell’area vasta
(Comuni di Barisciano, Calascio, Carapelle Calvisio, Castel del Monte, Castelvecchio Calvisio,
Ofena e Villa Santa Lucia degli Abruzzi), sperimentando, con una governance adeguata, una
collaborazione intercomunale per la costruzione delle strategie ed identificazione delle
scelte progettuali, affiancata e sostenuta, anche in termini di capacità amministrativa, dalla
Regione e dall’USRC.

Il Sindaco di Santo Stefano di Sessanio Il Titolare dell’USRC

Ing. Jr. Fabio Santavicca Ing. Raffaello Fico
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1. PERCHE’ UN PROGETTO DI ASCOLTO
PARTECIPATO

Le aree del cratere 2009, ed in particolare
quelle montane che ne rappresentano
circa il 95%, sono state interessate per
decenni da dinamiche di progressivo
spopolamento e marginalizzazione, legati
il primo ad una riduzione della
popolazione dovuta principalmente al
movimento naturale negativo di una
popolazione in media più anziana delle
aree urbane, non compensato da una
sufficiente migrazione netta positiva, ed il
secondo alla mancanza di connettività,
alle sfide infrastrutturali e di produttività
ed al limitato accesso ai servizi pubblici,
tra cui l'istruzione e l'assistenza, che ha
nel tempo contribuito alla minore
attrattività di questi territori come luoghi in
cui vivere e lavorare.

Di fatto, distanze più lunghe, densità di
popolazione più basse e bacini di utenza
più ampi, uniti alla scarsità del servizio di
trasporto pubblico, rendono più difficile sia
la fornitura sia l'accesso ai servizi,
ingenerando sentimenti di lontananza e di
esclusione sociale nelle comunità locali di
territori già per loro connotazione
fisico-morfologica naturalmente isolati e
marginalizzati.

Come conseguenza del declino
demografico, le risorse culturali e naturali
ed il patrimonio antropizzato di queste
aree sono stati largamente inutilizzati ed
hanno di conseguenza subito un
progressivo declino e decadenza, in
quanto non inclusi all’interno di sistemi
economici in grado di valorizzarli o
semplicemente in quanto abbandonati.

Il sisma del 2009 ha colpito un territorio
dunque già estremamente fragile, da un
punto di vista tanto fisico che
socio-economico, agendo come
amplificatore di tendenze negative già in
corso.

Oggi, garantire che questi territori tornino
ad essere luoghi attraenti per vivere e
lavorare è fondamentale per la loro
sopravvivenza.

Il Comune di Santo Stefano di Sessanio, in
particolare, ha sperimentato con
particolare severità una dinamica di
decremento demografico che ha visto la
popolazione residente diminuire
drasticamente nel corso di un secolo,
passando da 1.489 abitanti nel 1901 a 791
nel 1951, fino a 199 nel 1981 ed agli
attuali 115, risultando uno tra i comuni
meno popolati della provincia e della
regione.
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Inoltre, la composizione della popolazione
nel Comune presenta oggi un’alta
incidenza di persone di età superiore ai 70
anni, pari a circa il 30% della popolazione
complessiva, più alta di quella provinciale
e dei Comuni contermini. La popolazione
in età lavorativa rappresenta invece circa il
63% del totale della popolazione.

Il paese è stato centro sperimentale di un
modello di sviluppo economico noto a
livello internazionale, l’Albergo diffuso
lanciato alla fine degli anni ’90, che ha
portato grande visibilità al borgo e ne ha
rilanciato l’attrattività e l’attività turistica,
incrementando soprattutto l’offerta
ricettiva.

Di fatto, sulla base dei dati ISTAT, la
maggior parte degli occupati nel 2011
risulta occupato nel settore “commercio,
alberghi e ristoranti”, che rappresenta il
34,69% delle attività economiche. Il
32,65% è occupato in altre attività, il
14,29% in industria e solo il 6,12% nel
settore “agricoltura, silvicoltura e pesca”.
Tuttavia, alla strategia di slancio
economico non è corrisposta una
ugualmente significativa implementazione
di servizi al cittadino, con ricadute in
termini di vivibilità all’interno del paese,
che influiscono a loro volta sulle
dinamiche demografiche.
A titolo esemplificativo, non sono presenti
nel paese sportelli bancari o farmacie, per
servirsi dei quali occorre recarsi nei
comuni contermini di Barisciano o
Calascio/Castelvecchio Calvisio.

All’interno del comune di Santo Stefano di
Sessanio non sono inoltre presenti scuole
dell’infanzia, scuole primarie e scuole
secondarie. Il comune più vicino che
fornisce un servizio rispetto a questi livelli

di istruzione, fino alla scuola secondaria di
I grado, è il comune di Barisciano, mentre
bisogna arrivare fino a L’Aquila per i livelli
superiori di istruzione.

A partire dal 2009, anno dell’evento
sismico, evidentemente l’attenzione delle
politiche territoriali è stata incentrata sulla
ricostruzione del patrimonio costruito, che
ha rappresentato l’esigenza prioritaria.

Oggi il processo di ricostruzione privata
risulta ad uno stato di avanzamento pari a
circa il 64%, calcolato come percentuale di
richieste di contributo evase rispetto al
totale delle presentate, per circa il 70%
delle quali i lavori risultano conclusi.

Inoltre, nell’ottobre 2021 è stata
riconsegnata alla comunità la Torre
medicea, uno dei simboli più
rappresentativi della devastazione
provocata dal sisma del 6 aprile ed uno
dei monumenti simbolo della Regione
Abruzzo in uno dei borghi più belli d'Italia.
Con l’avanzare della ricostruzione ed il
confluire di risorse economiche per la
ripresa ed il rilancio dei territori, in
particolare in conseguenza degli eventi
pandemici del 2020, le politiche si sono
gradualmente ampliate per attenzionare
anche questioni legate alla rivitalizzazione
dei territori, intesa come miglioramento
del benessere e della qualità della vita
attraverso il rafforzamento delle
connessioni tra le dimensioni urbanistica,
economica e sociale, culturale ed
ambientale, ed attraverso l’attuazione di
azioni e innovazioni che, tenendo conto
delle specifiche condizioni economiche,
ambientali e sociali, diano un nuovo
impulso alle aree locali e le posizionino in
una nuova dinamica di sviluppo e crescita
positiva.
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